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Udine, 9 Novembre 


Il Governo provvisorio spagonolo per sopperire al 
gravissimo disavanzo, lasciato dalle passsto dilapida» 
zioni ed vo po’ ingrossato anche dello  Giuute che 
gi installarono subito dopo lo scoppio della rivolu 
zione e che decretarono l’ abolizione di certi dazi, 
non trovò altro mezzo che «i ricorrere a quello 
sempre rovinoso di uo prestito. Il Goveran provvi- 
sorio peraltro comprenderetba che questo modo di 
supplire agli sconcerti finanziari del moment noo 
è l'adatto alla ristorazione delle finanze, la quale 
può verificarsi a questi soli due patti, che si dimi- 
nuiscano le spese e si aumentino le entrate. Ora 
pare che esso abbia già pensato alla prima condi» 
rione, vale a dire alla diminuzione delle spese, e che 
sia deciso di presentare alle Cartes un progetto di 
diminuzione dell’ esercito, il quale dovrebbo essera 
ridotto ad una modicissima cifev. Il militarismo è 
stato sempre difatti Ja piaga principale di quella na- 
zione, e s0 l'accennata proposta sarà fatta realmente 
ciò vorrà dire chesi pensa davvero a indebolirne la so- 
verchia influenza. Auche la circolare di Prim colla 
quale si vieta ai militari di prendere parte, nè col. 
lettivamente nè individualmente ad alcuna associa- 
rione che abbia un qualunque scopo politico, mira 
appuoto al medesimo iutento © se essa sarà biasima- 
ti da certi liberaloni che arricciaco il naso ad ogoi 
rosttizione ancorchè necessaria, tornerà di vaataggio 
al paeso, il quale potrà finalmento uscire ds quel 

riodo di pronunciamenti che lo avevano fatto ca- 
jere sì in basso e ne avevano distrutto ogoi splea- 
dore di gloria, ogoi prosperità di fortuna. 

Quietamente, senza romore, la Prussia continua 

lasciando che i 
i francesi gridino contro la sua sfrenata ambizione 


ì chele nuove provincie non sarana») 
Le spirito di queste è la 
tosa da conservarsi sopra tutte le altre; ed esso po- 
trebbe infiacchirsi per l’ entrata di elementi non au 
co accostumati alle vecchie istituzioni prussiano. Lo 
Slesvig non si poteva separare dall’ Olsteio senza 
che lo spirito alemanno non fosse infiacchito io 
quelle regioni. Si forma danque la Proviacia di 
Slesvig-Olsteiu con una sola prefettura ( Regierung- 


sbezirk). Il piccolo principato di Lauenburgo che , 


si trova separato dall’ Aonover per l’ Elba ed è 
circondato per i due terzi dal Mecklenburgo, forma 
un distretto per sè, siccome anche lo fanno i due 
principati di Hobenzoller situati nel Wurtemberg. 
L’ Agnover resta con tutto il territorio dell” ex-resmo 
e fu diviso in quattro prefetture. L’Assia Elettorale 
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APPENDICE 


Ringraziamenti e Spiegazioni 
di un Autore 


È veramente una fortuna per un autore di non 
arere che Ringraziamenti, o Spiegazioni da fare a 
quelli che parlarono dell’ opera sua ; @ tale fortuoa 
la ebbe anche l’autore del libro: Caratteri 
della civiltà novella in Italia. Egli 
manda qui i suoi riagrazismenti a que' giornali di 
Firenze, Milano, Torino, Napoli, Venezia, Trieste ed 
altro parecchie città d'Italia, i quali annunziarono 
con benevolenza 6 presero a diligente esame il suo 
libro. È già qualcosa per un autore, nells presente 
stogliatezza ed abbondanza, che un libro sia, come 
si direbbe, preso io considerazione, e molto più poi 
che venga da tanti sì accuratamente esaminato da 
darne non soltanto un giudizio oltremodo tusiaghiero 
e confortante per lui, ma da mostrare di averne 
molto bene afferrato il concetto e da considerarlo 
solto all'aspetto medesimo per il quale 1° autore 
stesso credette utile ed opportuno di scriverlo. 

Abbiano adunque i dovuti ringraziamenti quei 
giornalisti è critici che parlarono dei Caratteri della 
civiltà novella con tanta benevolenza per il loro autore, 
Îl quale deve avere trovato ‘non piccolo conforto a 
seguitare nella sua via quel poco tempo cho «ancora 
gli resta, e soprattutto dacchò vide, cho ra lo ilodi 
date al suo libro è quella di ‘essero opportuno, 
di porgere, specialmente ai giovani, uo manuale di 
educazione civilo, di risssumero io breve spazio il 
da fatsi per il rionovamento nazionale italisno, di ab- 
bracciare molte cose, di averle popolarmente espnste, 
è dì far pensare a moltissime altre. UINE 

L'aritore di quel libro avi va appunto l'intenzione 
di scrivere per ì ‘giovani che stanno per entrare 
nella vita sociale dopo che |’ Itilio venna costituita 

indipendente, libera ed una, 6 di far penetrare in 

‘molti lies, che c'è ora qualcosa da fare per totti 
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forma pure un distratto da sò con una sola prefet- 
tura provvisoria. Ia fine la città di Francoforte 0 il 
Nassau formano ciasca +» un distretto. A proposito 
poi do! Nassau sì hanno dei ragguagli che provano 
coma la Prassit continui la soa opera di decantra- 
mento, La piccola provincia che coata circa 400,000 
anima, fu senerossimanie datata dal Governo pras- 
siano. Essa r.cavette per muove costruzioni di strade 
477,000 fiorini annuali, par sussidi alle vie comu- 
nali 39,000 firrini annuali, par gli st bilimsau di 
carità e di beneficanza 50,000 fisrini annua’, per 
la scuola proviaciale d' agricottura 8000 finrini an- 
noali, insomma 274,000 fisrai, ole na forli di 
400,009 per soccorsi ai corunni indigenti. E Nasso- 
viani sono assai conteoti di questa fagga che gua- 
rentisce loro ana vita provinciale iavidiabile. 


-— LD dC 


Il partito più numeroso in Italia. 


La legge delle maggioranze, che è quella 
delle democrazie. noi la riconosciamo in teo- 
ria, e per riconoscerla anche io pratica ab- 
biamo voluto cercare quale é il partito più 
numeroso în Italia adesso, per istudiarlo ed 
onorarlo, salvo sempre il rispetto dovato anche 
alle minoranze. 

Ora questo partito noi l'abbiamo trovato. 
Esso fa poco ramore, forse perchè ha la co- 
scienza della propria forza, sicchè non ha 
pensato nemmeno a darsi un nome, nè dei 
capi riconosciuti. Anzi è uo vero partito 
senza alcun capo edinnominato: e noi anzi, 
dovendo parlarne, non faremo che carateriz- 
zarlo col vero suo nome, dandogli quello di 
partito del buon senso. 

Il partito del buon senso lo si sente, lo si 
vede da per tutto, nelle officine e nei ne- 
gozii, nelle case e nelle piazze, nelle città e 
nelle campagne. Faccia o no radunate e di- 
mostrazioni, tenga 0 no discorsi, mandi o no 
brindisi, scriva o no giornali, dell’ esistenza 
di questo numeroso partito tutti si accorgono 
e tutti devono riconoscerlo. 

Ora, come pensa, che cosa vuole, che pre- 
tende questo partito ? 

Esso pensa che l'avere ottenuto la indipen- 
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e che di questo è dovere comune a tatti i buooi 
Patriotti l’occuparsi. Non ebbe la pretesa di esporre 
nulla di straordiaario, di peregrino, bastandogli di 
ridestare in molti il pensiero di questo qualcosa di 
comune da farsi per il bene dell’ italia. 

Non è ta prima volta che 1 autore di quel libro 
ebbe da valenti persone la lode, veramente per lui 
preziosa, di far pensare. Egli confessa che l' idea di 
avere potuto meritare questa lode è quella che più 
lo ha confortato della speranza di non essere stito 
e di non essora disutite affatto pel suo passe. Sa 
il suo libro ha veramente questa lode, egli c-ede 
auche che meriti quella alla quale aspirava, di es- 
essere proprio un libro di educazione civile. Ei s'è 
detto sovente: Educare, che cos’ è veramente so non 
far pensare al bene da farsi? Che cosa se DoD cer- 
care nell’ anima altrui ogoi germe di bene, svolgerlo, 
accomunarlo ad altri, associare le volontà dei mi- 
ghori nell’ opera oomuoe per il vantaggio di tatti? 
Chi può presumere di educare trasfondendo, quasi 
liquido da uno ad un altro vaso, le sus idee in uo 
altro? Sarebbs questo un cavar fuori le idea altrui, 
facendo che altri ci pensi, o non piuttosto un solfo- 
carla colle proprie? Un grande scrittore, a taluno 
che meravigliato della bellezza delle sue opera gli 
aveva u0sso l’ interrogazione del come mai avesse 
potuto scrivere sì befla cose, diede per sola risposta: 


* psasaodocit Così |’ autore dei caratteri della civiltà 


novella, avendo -penssto qualcosa per conto suo, tul- 
t altro che voler pensara anche per conto degli al- 
tri, miso simpro ogai suo studio a far pensare; e se 
altri gli dice che c*è riuscito, se ne rallegra natu- 
ralmente con sè medesimo. 

_Auzi egli devo dire, che ciò fa sì che non gli 
diapisccia, se gli si muove la giusta critica, che il 
suo libro non è compito, non è che |’ embrione di 
violti libri, 6 d’ una piccola operetta di trecento ps 
gine che è potrebbe «estendersi a parecchi volumi, 
attendendoci di proposito, Che coss importa ch' egli 
faccia proprio quest'opera inagna, se il germe di essa 
e' è nel suo libretto? Non potrà egli fare qualcosa 
altro, o'non potranno altri fecondara maggiormente 
co’ proprii i suoi pensieri ? 


e cn 
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donza, libertà ed unità della patria italiana è 
ualche cosa. anzi è un risultatp più grande 
i quello che si potesse sperare dopo tanti 

tentativi riusciti a vuoto; ma che questo ri- 

sultato non basta ancora. Pensa che secoli di 

decadenza e di servitù hanno dovuto lasciare 

io Italia di molte male sequele, e. che biso- 
gua rimuovere tatto questo, perché !a libertà 
frutti al paese. Pensa che bisogoa molto in- 
novare e fare molto ; e che per questo ci 
vuole tranquillità, sicurezza del domani, stu: 


: dio e lavoro, assiduità, buona volontà, buona 


armonia in tutti gli Italiani. Pensa, che le 
rivoluzioni e le guerre lasciano molti dissesti 
economici, tanto nella azienda dello Stato, 
quanto in quella dei privati, e che a tulto 
questo urge di provvederci. Pensano che la 
prima cosa da farsi adesso è di porre ordine 
alla economia pubblica e privata; ma che 
non è ancora tutto. Bisogna educarsi ed 
educare, bisogna svolgere tutte le migliori 
attitadiui, rinnovare it paese nella. azione co- 
stante, riquovere i vecchiumi col progresso, 
distraggere il brutto col bello, il falso col 
vero, il cattivo col buono, il disatile coll’utile. 


Il partito del buon senso peusa tutto que- 
sto; ma siccome i buonî persieri noo vanno 
scompagnati dalle buone azioni, così questo 
partito vuole essere conseguente con sè stesso. 
Quindi ajutare il ricomponimento della buona 
amministrazione nel ‘Comune, nella Provincia, 
nello Stato e nelle singole famiglie ; fondare 
le istituzioni economiche, sociali, educative, di 
ogni genere per formare della moltitudine un 
vero popolo prospero e civile; estendere ed 
approfondire gli studii, specialmente quelli che 
sono destinati ad accrescere il patrimonio del 
sapere di tutta la Nazione, e che possono 
tornare a di lei vantaggio e decoro; accre- 
scere in ogni famiglia la somma del lavoro 
prodattivo, perchè senza molto lavorare non 
si ottiene ricchezza, e senza ricchezza non 
c'è stadio, e senza studio non si progredi- 
sce in civiltà; agire dovunque per la giustizia, 
per la mortalità, per il progresso. 

Il partito del buon senso pretende molto, 
=»_mr——_———_——_—_——__———__-__-_--—»—"T—"—@m 


. Dove qui |’ autore confessare, che d: quist' arte 
di far pensare ha creduto di usarne sempre gel più 
che trentenne esercizio lella sua prufessioao di pab- 
blicista; e ciò, naturalmente, secondo i luoghi .e se- 
condo i mezzi posseduti per ottenera un tanto effetto 
di civile educazione. Ei può mutrira qualche com- 
piacenza di essarcì riuso to, in quelli qusura almeno 
ch’ era, secondo i tempi ed i luoghi, passibil». 

La libertà di scrivere, prima del 4948 era bea 
poca in Italia, e pochissima per ano scrittore di gior 
nali; ma allora appunto si usava maggiormente l’arte 
di far pensare e, in generale, se si feggevano mano 
cosa, si pensava di più, Allora non si poteva nem. 
meno nominare |’ Italia: ebbene, mai tanto come al- 
lora si ha pensato e fatto pensare all’ Italia! Aucre 
i Commissarii di polizia avevano imparato a leggere 
Italia, quando non si diceva che Grecia, Inghilterra, 
Germania, Spagoa ecc. Essi capivano dove si par- 
lava della indipendenza, della libertà, dell'unità, della 
emanciparione dell’Italia. Venne allora appuato in- 
ventata la frase del saper leggere fra le linee, e più 
bravo era que! Commissario, o quel Censora che meglio 
sapeva leggere è cancellare ciò che non appariva. 
Ma lParte si era andata allora sempre raffinando, 
@ si aveva trovato il modo di farsi intendere dai 
lettori che ci pensavano, senza che coloro ne capis- 
sero una buccicats. Come poteva un Commissario 
‘austriaco dare tutti i giorni la caccia, non dico ai 
pensieri, ma ai fatti copiosissimi eccilatori di peo- 
sieri cha avevsno ancora da nascero nelle monti di 
altri? In questi fatti svariatissimi ed affastollati ad 
arte -c’ erano i ritornelli, le costanti, che si fissava- 
no nelle menti dei lettori e vi generavano ponsieri. 
Lo scrittora metteva le premesso ed il lettoro, pen- 
sandovi, ne cavava le conseguenze. I fatti del 1848 
resero ancora più chiaro quello che siscrisso dappoi, 
fino a-che colla assoluta libertà veanero anche quelli 
che scrissero senza avervi pensato 6 non soltanto 
non fecero pensare, ma soffocarono il pensiero al- 
trui. Ed ecco una delie ragioni per le quali bisogaa 
sovente raccogliero le vele e tentare di richiamare 
molti ad uo peosiero comone, quello del rinnova. 
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cioè di mietere qualcosa nel campo in cui ha 
seminato, di raccogliere ‘1, fruiti, di tanto, pa- 
triottismo e di. tanti sacrifizii, di sollecitare 
l’opera del.tempo col buon uso della libertà 
8 con una giudiziosa operosità nel produrre 
il bene. Pretende di sollevare ta Nazione ita- 
liana a dignità, 4 potenza,. a civiltà, Pretende 
di trasformare ip, poco, sempo in meglio il 
paese, e di mostrare..ai despoti, che, avevano 
tenuto l’Italia in servitù, chie i buoni -patriotti 
ebbero ragione ad abbatterli. Pretende di 
riacquistare all'Italia l'antico primato. ‘tra le 
Nazioni e che essa. debba, come. altre 
volte, diventare l'esempio ela guida di «atte. 

Queste sono grandi pretese, fccessive. forse, 
ma non hanno mai fatto nulla di hugno, se 
non quei coraggiosi che‘ molto haono voluto 
fare, e che non potendo fara tufto- in una. 
volta, fecero intanto quello che potevano. 

Il partito del buon senso ‘non è eccessivo; 
poichè facendo apprese la difficoltà del fare. 
Esso dal male grande che esiste ‘comprende 
poi la grandezza del rimedio che ci:.vuole, e: 
la pazienza e persistenza del lavoro necessario ‘ 
per applicarlo ad ottenerrie. buoni effetti: 

Il partito del buor senso ha i suoi ‘difetti. 
Ha cioè qualche momento d° inerzia, di. sco- 
raggiamento. Ma ciò proviene ' dai. difetti an- 
tichi, i quali si vinceranno un poco alla volta. 
Intanto questo partito si ‘recluta con forze 
novelle, con quei giovani studiosi è laboriosi, 











che sono nati un poco tardi, ma ancora in 


tempo per fare qualcosa -per |’ Italia. 


S7 eten BE DE 


FRALIA 


Fivenze. Leggiamo nella Nazione: 

Le tasse di registro e bollo pel mese di settem- 
bre 4868 hanno dato. in copfeonto del mesp di. set- 
tembre 1867 un maggior prodotto di I. 4,075,161.72. 
Presentano però una'diminuzione di 1. 1,578,694.13 
i proventi delle tasse di manomorta e i proventi pa- 
trimoniali. Questa diminpzione deriva dall'incamera- 
mento ‘dei beni ecclesiastici e dalle vendite che si 
proseguono «ei beni demaniali. Pei primi novg mesi 
_—______—____—___Ty—x—r—rr—r——————_———_-t“ ° 
qui l’autore dei Caratteri della civiltà novella, trova 
opportuno di passare alle Spiegazioni. 

Potrebbe ‘egli darne dalle spiegazioni anche ad 
altri gritici; ma si ferma particolarmente sopra 
due appunti di un articolo del Cittadino di Trieste; 
poichè entrambi stanno nell’ ordine della ‘ idde di 
questa nota. o ° " 

Non trova giusta | articolo del Giftadino quella 
distinzione dell’ autore di una civiltà ‘spontanta da - 
una civiltà riflessiza, pensando che sarebbe stata 
meglio la parola rinnovata. * : ; 

L' essere il libro sui Caratteri della civiltà novella 
tutto ispirato dall’ idea del rinnovamento, dal quale 
s'intitolano qussi tutti i capitoli della carte” spstaa- 
ziale dell’ opera, potrebbe servirà  d’indizio che 
anche quella parola si è presentata alla mente del- 
l’autore, ma egli non |’ ha proprip potuta Accettare 
per esprimere si sea fondamentale del libro. 
Certo ogai civiltà si nutre delle anteriori; ma tra 
ana civiltà che nasca Figogliosa @ fresca ‘a procede 
spedita ia suo cammino per le condizioni fortunate 
ia cu un popolo si trova, ed una’ civiltà che sì 
ricrea per la volontà per così dire di nn popolo iu- 
tero, od almeno della pare ‘pensante di 0552, essen- 
do rinata dal fondo della sua decadenza, ‘ ci corre 
pore una distinzione, che non viene abbastanza chìa 
ramente indicata dalla parola civiltà rinnovata. Per 
noi Italiani era proprio una civiltà  rinoivata quella 
del terapo dei Comuni, in confronto della “civittà 
latina. Ma lo sforzo fatto medifalamente dalla parta 
pensante di una o più generazioni par cisalira dal 
fondo in cui ayevago gattato gl’ Italiani tre secdli di 
servitù «alla vita novella di libera’ Nazione; “questo 
ppriato della volontà, che dall’ autore ‘è chia. 
ramente indicato per tale, non poteva compren= 
dersi sotto la parola civiltà ‘risnovata; "è c.d 
taoto meno ch'egli intendava di parlare di una ci. 
vilta da rinnovarsi, pensando cha il più rimangaaocora 
da farsi e cho aquesto bisogni riflefterci per operare. 
Per commentare la sua idea con uo aliro ordine di fatti, 
diversi, ma corrispondenti, Î° autore direbbe che dera 
fare adesso la Naziono quello che fa ogoi individuo 





mento nazionale, da operarsi coll’opera di tutti. E ' di qualche valore; il quale, qualazque sia l educa= 





























del 4868 l'aumento delle tosse sugli affar, in con- 
feonto dei primi nova mesi «lol 1867 sarobbo di L. 
8,815,407.13; ms siccomio per la cansa accemvata 
vi ha uni srnibilo diminuzione nella tasse «ti ma 
nomoria 0 nelle rondito demaniali | aumento nei 
proventi ammin.steati dalla direzione gonorale dal 
Demanio 6 delle tasso sugli affari si residu» s L. 
6,095,280,90. 

Roma. Scrivono al Aoma: 

Il fatto più interessante della nostra microscopica 
sfera politica è l’arrivo del nuovo ambasciatoro fran. 


cose do Bannoville, notizia che avrete già saputo per 


mezzo del telografo. 

Tra le voci che corrono sulla missione del uuovo 
rappresentante dei gabinetto imperiale la più im 
porlanto è quella solita ed ormai vecchia decrepita, 
d'inculcara cioè al nostro governo di dara al più pre» 
sto le sempre proposte 9 promesse, ma non mai ac- 
cordate riforme, colla minaccia dell'abbandono della 
protezione francese nol caso în cui ancora una volta 
ì consiglì francesi venissero «disprezzati. 

Chiamo la vostra attenzione su queste voci per 
solo debito di cronista, non già perchè vi si debba 
prestar fede. 


— Scrivono da Roma alla Nazione: 

Il papa non è dibuon nmore; sembra che qualche 
serupolo di coscienza gli si faccia septire, poichè da 
qualche giorno s' inttratieno spesso col cardinale Pa- 
nebianco, povitenziario maggiore. Forsa questa cir- 
costanza non sarebbe stata avvertita se non si fosso 
verificata dopo un’udienza che ìl generala Dumont 
ebbe dal papa; la quale udienza darò lungamente. 
E se debba prostarsi fede ad un prelato autorevole 
della Corte, si sarebbe essa aggirata sul prossimo 
sgombro del territorio rotmano ipar parte delle trup- 
pe francesi. i 


ci Scrivono da Roma al Diritto: 

Domenica passata ì preti ed i sanfedisti gongola- 
vano dalla gioia, L'ora sospirata era giunta della loro 
totale risurrezione, l' Italia era in parte sconvolta. Il 
segnale Paveano dato Napoli e Sicilia, proclamano 
la repubblica. Nel casino muilitara si fece baccano. 
1 borboni sì portarono a ‘felicitare Francesco Il del- 
l'iraminente ritorao sul trono de’ padri suoi. Ls gio- 
ia però fu di corta durata. Un individuo di bel tem- 
jo, reduce da Napoli richiesto ‘da un impiegato poo- 
tficio quali fossero le notizia, gli feco credere la 
succeduta rivoluzione in Napoli e Sicilia colla pro- 
clamazione della repubblica. L’ impiegato, per acqui- 


‘star merito presso ll prete, telegrafò da bnon uomo 


îs fendonia; che fa presa per {vera dai nemici del- 
Ì’ Italia, sd 


— Scrivono da Roma alla Gazzetta di Colonia: 


Il nunzio di Madrid riferì da prima in modo dub- 
bioso sulle intenzioni di Serravo in riguardo ai con. 
venti, cra però i suoi rapporti sono precisi, ed a 
quanto si narra in base agli stessi si attende 
quanto prima l’arrivo a Civitavecchia di un basti» 
mento carico di monache. Ia questi giorni i superio» 
ri di disersi conventì di qui mandarono ue discreto 
rumero dei loro dipendenti nella provincia per dar 
posto agli aspettati ospiti spaganoli Gli inferiori, 
quantunque di malavoglia, ubbidirone. 

Si va narrando ‘questo @ quello circs una lettera 


* scritta al papa di proprio pugno dall'imperatore dei 


francesi, nella quale vien fatto ua nuovo tentativo 
di accordo col governo italiano. Iì papa dopo l’arri- 
vo di quella lettera è più pensieroso, poichè pare 
chie il nuovo ambasciatore francese non arriverà quì 
prima che un determinato principio regoli il futuro 
contegno di Roma verso l’Italia @ «viceversa. 

—_____—_—T__T_——_—__—_——É—n 
zione patita dagli altri, buona o cattiva, con sover- 
chianti i pregi, odi difetti, allorchè è fatto pienamente 
conscio della sua personalità ed ha riflettato sopra 
di sè medesimo, sopra la natura sua, le sue facoltà, 
le sue condizioni, rifà l'educazione di sè medesimo 
per sè stesso. Così p. e. narra di sò |’ Alfieri nella 
sua vite, Tardi si accorse di quello che avevano fatto 
di Inî, e volle rifare sè medesimo a modo suo. Così 
Fautore crede che debbano fare tutti gi’italiani, che 
vogliono rinnovellare veramente ‘la civiltà dalla patria 
loro.Se l’Italia fosse divenuta libera soltauto per ri- 
cascare nella nullaggine in cui era tenuta fino alla 
metà del secolo scorso, indipendente  soltanio per 
sottrarsi alla dura ma utile disciplina della tirannide 
straniera, una soltanto per accomunare ad ognuna 
delle sue parti i difetti ed i mali di tutte, anzichè 
iniziare la civiltà novella, essa avrebbe affrettata l’o- 
ra della sua dissoluzione, per non potersi rigenerare 
che dopo la morte della civiltà antica. Ora, perchè 
le generazioni che hanno da venire non abbiano da 
essere incivilita dai Tartari, come parvo temesse Na. 
poleone I, bisogna pure che i nuovi liberati ci pen» 
sino, e specialmente i giovani, i quali potranno an- 
cora vivere tanto da chiamare antico questo tempo. 
Se non pensassimo ed agissimo con tale intendi. 
mento, la spensierataggioe ed un'azione disordinata e 


‘convulsa potrebbero farci sentire la nostra decrepi- 


tezza noo già la vita d'una civiltà novella. 


Questo sia detto in quanto allo scopo; ma qual- | 


così vi sarebbe pure da aggiungere per difendere 
questo epiteto di civiltà riflessiva in confronto della 
spontanea, sppunto perchè oggidi più che mai ab- 
biamo faito rostre le due idee della universalità 6 
del progresso, ed abbiamo appreso a considerare da 


filosofi e naturalisti ad un tempo anche la storia. 


Troppo smpio sviluppo pers dovrebbero prendere 
siffatte considerazioni, ed è meglio occuparsi delP’al- 
tro appunto, rel quale l'autoro ed il benevolo critico 
maggiormente dissentono, ed è nella parto che tucca 
cpgidi, come fattore di civiltà, al giornale in con- 
fronto del libro. Crede iljcritico che l'autore, © 
a torto, slbia dato #1 giornale la preferenza sopra il 
libro; ma egli partò piuttosto della forma oggidi pre- 


GIORNALE DI UDINE 


Pochi giorni prima del viaggio a Civitavecchia 
Suo Saatità fo :ssalaa da forti vortigioi e da siu- 
copo, Fu tosto chiamsto il Dr. Malagodi da Fano, 
cha d il modico nel qualo | pspa ha moggiora con- 
fidonza. Malagodi non trovò cho lo stato di salute 
dol papa sia faquiot: nie, 


RE 


Sole, 


- 


Austria. Gli 800,000 soldati dell'Austria, che 
in prima destarono tanta inquietudine, adesso s3 
rebbero divenuti un pegno di pace. Non siame noi, 
ma la Stampa Libera che lo dico, o, per esser più 
precisi, il sno corrispondente parigino. A suo giudi 
zio l'Austis in questo momento ha l'arbitrato della 
psce e della guerra; continuì ossa a tenersi in una 
rigorosa neutralità, pronta a ribattere ogni usurpi= 
ziono prussiana nells  Germaali od ogni aspirazione 
francese al Reno, e” nessuno oserà assalire. Par 
una strana coincidenza anche l’Uaivers espone lo 
stesso parare; anche esso non vede negli 800,000 
soldati del barone Beust altro che l’alivo di paco. 


— Nei circoli politici di Vienna si vorrebbe sa- 
pere che la più parte dei lavoraoti occupati nelle 
costruzioni di strade ferrato nei Principati Danu- 
biani, vi giungono dalla Prussia traverso la Bessara- 
bia, e sarebbero tutti militari in congedo. Di questi 
lavoranti militari si troverabbero a quest'ora circa 
5000 nella Rumenia = vanno ingrossandosi conti. 
nusmente. Si vuol pure sipore che molti uffiziali 
prussiani trovansi nei Priocipati Danubiani. 

n 


Francia. Scrivono da Parigi alla Nazione: 

Il signor Rouber ed il signor Pinard non qui- 
stionano più: si sono accordati nel fermo proposito 
di aiutare l’imperatore a tener fermo contro. ogni 
idea bellicosa: il sig. Rouher rinunzia ad ogni vel- 
leità di supremazia nel gabinetto : il signor Pinard 
riconosce che gli atti del Governo nor potrebbero 
moi avere un difensore più abile che loi: embras- 
sons nous eè que cela finisse. 


— Scrivono da Parigi at Corr. ftaliano: 

Nel palazzo abitato da Don Carlos ebbe luogo nn 
graode ricevimento di spagnuoli appartenenti all’an- 
tico e nnovo partito Carlista, I piani di campagaa e 
d'azione da porsi senza ritardo in esecuzione vi fu- 
ron discassi, Buon numero dei Carlisti assistenti 
sono partiti per le provincie basche per eseguire 
le ricevute istruzioni. Dicesi che Den Carlos seguendo 
i consigli dati indirettamente ai suoi amici dalla im- 
peratrice Engenia, seguirà l'esempio di Luigi Napo- 
leone. Bonaparte, che nel 1858 fecesi eleggere de- 
putato nella costituente a (Parigi, Questo consiglio 
sarebb> stata approvato nella suddetta rinaione, e 
Don Carlos si presenterà candidato. 

Hl signor . Benedetti ha avuto un lungo colloquio 
coll'ireperatore, co' signor Rouher e col sigoor di 
Moustier. Egli si prepara a ritornare al suo posto a 
Berlino ai principio della settimana prossima. 


Prussia. La lettera autografa che il re Gu- 
glielmo di Prussia avrebbe indirizzato a Napoleone HI, 
son pochi giorni, conterrebbe fra fle altre cose, e 
per quanto ci si assicura, una domanda confiden- 
zisie per conoscere se il signor di Werther, attuale 
ambasciatore a Vienna, sarebbe gradito dall’impera- 
tore, come successore eventuale del signor Goltz. 





— Lettere da Berlino parlavo d’un comitato di 
patrioti prussiani che sarebbesi formato affioe di 





ralente, e prevedendo che il giornale, una volta nato 
e generalizzato nell’uso com'è, sia ua fatto che cop- 
tinuerà e che tutto ciò che non sia opera d’arte, 0 
trattato di scienza sarà quind’innanzi il domoio del 
giornale, non più quello del libro, vorrebbe che an- 
che i più eletti iogegoi si adoperassero a fare che 
i giornali (iptendendo con questa parola anche le 
riviste) fossero buoni anzichè cattivi. Le ragioni di 
questo modo di pensare l’autore le ha dette nel suo 
libro in due paginette; ma cinque auni fa le disse 
più ampiamente io tra articoli, che si stamperaono 
ip questo giornale. Qui egli non soggiungerà se nop 
qualche parola. 

* Certo, come avverte ibcritico, all'autore è venuto 
il pensiero delle importanza del giornate dalla su 
stessa professione di grornalista; e poi soggiunge che 
anch'egli, per avere scritto durante trant'aoni gul- 
Paltro che giornali, appena adesso fece uo libro. 
Anche ciò è vero; ma non vuol dire, che se l' au- 
tore non avesse fatto per trenvanoi dei giornali 
ch'ei non crede disutili affatto, avrebbe fatio dei 
i bri. Anzi è possibile il contrario, cioè che sa ron 
avesse Îatlo per tanto tempo giornali, non avrebbo 
i fatto nemmeno questo libro. Egli forse avrebbe fatto 
i qualche strada, colla speranza di costruirla io modo 
che altri non avesse a rompertisi il collo sopra, 0 
qualche progetto di canale d’ irrigazions sul quale 
si sarebbe disputato per trenb’anoi, come sul Ledra, 
perchè poi, se qualche altro giornalista, dopo averci 
| pensato e studiato la sua parte, lo avesse conside» 
rato utile per il pieso e come tile lo avesse pro- 
pugoato, sorgesse un Consigliere provinciale qualen- 
que a sussurrare sotto voce ch'egli è pagato per 
quello. Sono cose che succedono. 

L'autore potrebbe dirgli ch'egli non era abbastanza 
ricco per fer istamparé dei libri, e meno poi per 
fare la professione di letterato e dì filosofo; mentre, 
o bene, o male, della professionedì giorgalisia. ci ba 
campato sempre, sebbene anche nel giornalista si 
compensi comunemente la parte che vale meno, non 
quella che vale.più, e che si dà gratis. Forse uD 
solo letterato ia Îtalia ha cempato de’;suoi favori 
Ietterarii; e questi appunto perchè è il primo gior- 
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guadagnara le popolazioni del grandocsto di Lus- 
semburgo all'idea detla fatura incorporazione di quel 
paeso alla Prussio. Senza annottera maggiore impor 
tanza cha non occorra a quasti conati, i quali, per 
quanto cticasî, appartengono all'iniziativa di privati, 
non suà inopportuco solare como alcuni giorusti da- 
mocratici francasi, io quasti giorni, fanno i più pom- 
posi elogi alla nuova costituzione lussemburghese, 
Grortundo quelia popolazione a non scambiarla con 
tro un’annossione alla Francia: probabilmeato asran 
voluto diro alla Prussia, rispondando anticipatamente 
alla propaganda del comitato prussiano. 

Spagne. Un giornale di Valenza, Las Provin 
cias, pubblic considerazioni abbsatanza importvinti 
gui risultati «lita recenota rivoluzione. Quel giornale 
dice che i capi del movimesto, gli uni « anionisti » 
cioò membri dell’'astica Uniono liberale il di cui 
capo era 0” Donuell, e gli altri « progressisti » cisò 
liberali più avanzati, eraoo d' accordo per sostituire 
alla monarchia regnaute un'altra monarchia più co- 
stituzionale, e soggiuoge : 

La prima cosa da farsi era d'avere un monarca 
per la ouova monarchia. Ogni partito aveva il suo 
candidato iu petto. Non è un segreto che i progres- 
sisti, seguendo la loro antica idea d’ gaione iberica, 
volevaro prepararla coll’ avvenimento di re Ferdi- 
nando di Portogallo, mentro che il partito dell’ u- 
nione liberale voleva la duchessa @ il duca di Mont- 
pensier. Non si potè mettersi d’ accordo sulla rica» 
struzione, ma sì rimase decisi intorno al rovescia. 
monto, Da ciò l indefinito del manifesto di Cadice; 
da ciò l’ appello al suffragio popolare; risultati della 


mancanza d’ accordo e d° iniziativa. Sa vi fosse stato 


accordo, se la rivoluzione si fosse dichiarata a Cadice 
io nome d’un principe presaniandosi come capo, 
tutto quell’ entusiasmo che scoppiò oei primi giorni 
si sarebbe concentrato sul capo del nuovo monarca ; 
tutto il disprezzo sotto il quale cadeva |’ ultimo go- 
verno si sarebbe cambiato .a prestigio per quel sole 
levante della nostra politica.... Invace di ciò che 
cosa avvenne ? 

In mancanza di un monarca che s’ imponga dalla 
forza delle cose, sotto la condetta degl’ iniziatori 
della rivoluzione, ! idea repabblicana, francamente 
ipalberata, si fa strada non soltagto nelle masse, ma 
nelle file dei conservatori, i quali comprendono la 
difficoltà crescente di crezra una nuova dinastia ; e 
nello stesso tempo noi vediamo aumentare le spe- 
tanze dei carlisti, ed anche di coloro che sognano 
presto o tardi la ristsurazione della regiaa o del suo 
figliuolo, 


— La Correspondencia dico che la manifestazione 
contro la fame ebbe principio. Un gruppo di citta- 
dini, preceduto da amburi, percorse nel pomeriggio 
le vie di Madrid e la sera continuò al Prado ed alla 
Fuente Castellana. Sopra lanieroe di tela leggevasi, 
fra le altre iscrizioni, Ja seguente: 

« Ordine, saviezza, giustizia 6 sueranza. Rispettia- 
mo il principio di autorità, ma non rinunciamo ai 
nostri diricti per le vie legali. Prodezz: morale în luogo 
della prodezza materiale, di cui non abbiamo' bisogno, 
ma non bisogoa cadere in svenimento. Perchè imi- 
tare la Francia e non gli Stati Uniti? Abbasso il 
debito! 6 comincieremo zllora a respisare. » 

Vi erano altre frasi scocite sulla nuova imposta e 
sulla necessità di lavorare per aumentare ;i prodotti 
delle campagne, diminuire il prezzo dsl frumento, e 
prevenire la miseria e l’ ignoranza. 





Russia, Si ha da Varsavia che la prima armata nei 
regno di Polonia, sotto il comando del conta Berz, 
prenderà il titolo di armata d’operazione, e sarà to- 


______________T_y__T_r@@ 
nalista fra gli autori italiani, cioè Cesare Cantù. Ora, 
se in tanta miseria di gente che peasi @ scriva 6 
legga i libri, ci sono pure tanti che leggono i gior- 
nali, che ancora up discreto giornalista può campi- 
re della sua professione, conviea dire che c’è qual- 
cho motivo che fa vivere il giornalismo anche io 
Italia, mentre presso altre Nazioni fiorisce; e lo 
fa vivere anche in Italia sebbono sia di tanto 
inferiore al giornalismo straniero, e per nove 
decimi piuttosto pessimo che mudivcre. E se 
il giornalismo anche pessimo vive, e guasta in- 
vece che giovare, perchè non dovrò ‘o approffittare 
di questa forma generalmento accettata per espin- 
dere le ide da ma credute opportune, se par questa 
via ci vanno, mentre per l’altra non vi andrebbero? 
lavece poi che il giornale tolga lettori al libro, non 
è piuttosto vero, che gli prepara la via e glieve dà 
molti di quelli, cui non avrebbe avuto senza di lui? 
La mediocre scienza nella moltitudine de’lettori nuo- 
vi non è dessa utile meglio che l'assoluta ignoranza? 
H libro non sarà più bene accolto laddove ci sia al- 
meno un ambiente di persone che sogliono leggere 
qualcoss? Che sa si dovessero avera soltanto latlori 
affrettati, non è ciò meglio che il nou averne af- 
fatto? 

L’ aniore dai Caratteri della civiltà novella vaola 
portare al suo benevolo critico un esempio del suo 
medesimo libro, supponendo che fosse scomposto in 
venticinque arucoli, quanti sono appunto i capitoli 
del libro stesso. La supposizione è possibile; poichò, 
come altri disse che questo libro era formato di 
taoti articoli, così |’ autora potrebbe sogginazere cho 
tutti i suoi scritti di più di trent’ anoi formano ua 
solo libro, sebbene i fogli no siono :pitsi ianto da 
non poterli più raccapezzare. 

fntauto quei venticinque articoli, l' ultimo dei 
quali fu scritto nell'agosto 4867, sarebbero stati 
sismpati parte an anno prima, parte ancora di più, 
avrebbero portsto al loro autore un certo compenso 
che non ebba dal livro, e se fossero stati stampati, 
puta coso, in certo giornale che ha 5000 eoci 6 for- 
se 50000 lettori, sarebbero stati letti i tutta ftalia 


da un gran comero di priscre, le quali avrebbero) Giornali. 







































































PEA II 





sto mesta sul completo piade di guerra. 1! gavar, 
toro conte Berg, ricoveri dl conto Sil 1waff CO 
suo ad fatus civile, restando il gonerse Nimsj % 
tutus militaro. 


Giroela, Diovsi cho il r: Giorgio si disponga, 
fire un viaggio nell’ Eurupa uccrd:ntale, A ta} ugg; 
sarà fra breve sottop to illa ca nora na progetto tf 
tagga con cui la regina Olga sà abilitata a gorer 
uaro la Grecia durante |’ assonza del re. 


Olanda, 1 ministro olandese gie gl: affari estol 
comunicò alle Camer: la segnento note, concernen 
fa politica estera : 

« Lo nostre relszioni colle potenza europee gog. 
eccellenti, Per | Oluwda il miglior mezzo» it sy] 
efficaco per rimanoro in queste condizioni, si tro, 
in una politica, che mantenendo i nostri diritti rir;) 
nosciuti e sodd.sticando agli obblighi 0GStrI, sappi) 
osservare fa più stretta neutralità nella nostre rela. 
zioni con tutte le potebze. » 

Sono parole ricopiate quasi a rigore de liga 
dalla relazione del Comitato per il bilancio. 

Il governo, avendolo fatte suo, 1’ edificio dla vl 
plice alleauzi franco-belga-olandass è almeno iu pi. 
demolito. ì 
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CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
a 
PATTI VARI 


| Una utile proposta. Il signor Gioni 
Cozzi, fornaio, ci trasunsuo per la pubblicazione h 
seguente lettera : 


Onorevole Direttore, 


Ricorro alla di Lei gentilezza affiachè voglia di 
pubblicità ad alcune mio poche idee, che Spero na 
saranno male accolte dalla maggioranza dei suoi jet 
tori. Ella sa che da più anni, o meglio che da ani 
tico, tutti gli esercentì, ma in ispecialità i fornai u. 
sano di dare dei ragali ai loro avventori, trato pel 
le Feste di Pasqua quanto per quelle di Natilkl 
Quest'uso fa ai pugni col progresso, poichè toglie a cos 
di miglior profitto nos buowa quantità di denaro 0 pi 
nulia torna a vaotasgio della classo che ha bisoge 
maggiore. Per noo attediarla con un sermone luo 
lungo, come quelli d:1 Padra Galeazzo, di piò pri 
salto alla mia proposta, procnrando di restringera ui 
un guscio di noce. lo vorrai quindi che tutti i regali tiui 
delle festa di Natale cho di' Pasqua venissero abolir 
e vorrei che tuttì i miei golleghi in arte si comp 
netrassero della aotilità della abolizione per le 4 
guenti ragioni : 

41.0 Per priocipio di umanità; perchè aznav + 
come ì poveri lavoranti i gioroi di vigilia delle Gue 
si strapazzino per la fatica 4 segau da rovinarsi ivi 
saluto. 

4.0 Per vantaggio taaterisle portato ala classa lb 
sogaosa, perchò ognuno soscrivandosi - per una som) 
ma relativa alla spesa cho solitamanté» deve sostan: 
re per i suddetti regali, a fagora' ‘di ‘qualche uu 
istituzione, arreca a questa' ugo: poco profitto. 

3.0 Per interasse piarsonale. dell’ esercente. 

To non sono, sè letterali nè da tanto da compiti 
scritto su, pet 1° fogli. Ela tin quel tatto. che hu 
vesta del Suo' questa mie povera idee e le svilopp 
in quel miglior modo che Ella crede possibile. Nu 
trasandi ‘dal citace la città di Venezie, che con l 
abolizione dei regali potà dar vita alla” istitunone 
_—_——cr_mz 
approfittato di quelte j1s4, se buone. Alrai avre 
baro forse auche fatto della osservazioni, approva 
0 disapprovato qualcosa sti quaate c'era in quegli» 
ticoli, qualcheduno n’ avrebbe ricavata ispirazioni 
a scriveroo altri; quais cousagucaza oil estensione 4 
quei pensieri, l’ autoro stasi» avrabla potuto 
fittare della idee altru?, per complotare, 0 modi 
la propria, ad in fino, 52 gu fosse vanato il poss 
ro di raccogliera i supi srticoli 10 ua libro ‘più cr) 
retto 6 completo, il giora.3 gli avrahba prop! 
la atrads. Quello che, in quosto c239, non facg la 
tore fu sno torto e suo dinno; mi ino Feruci, il 
Germania, noli’ faghilterra ci 3200 tati autori dI 
stamnzgo allo st:35) moto i Tovo stadi. nelle fiv 
ste, è poi li mmttono assieme, > s010 s'onri quid 
avere un maggior nu nero di nnivi lettori, Na ha: 
no pei anche mo'ti più, parchd impararo0o | 
scrivere per i molli, d:icchè scrissoro per ‘lo rivist 
Ot so quando Gio: Balt« Vico meditò ta Scient! 
Nuova, 6 dovette aff.ticars a randerla oscura p' 
spandera mono nelta stampa, e per dasciarla pus! 
ignorata par taoto tempo uello  b:blioteche dura 1* 
stata sepolta, ci fosss:) st:tì le rivistat Allos: G 
Batta Vico avrebbe ricavato qualche compensì lé 
suoi studii @ dal suo favora, to avrebbe scritto Ml 
chiaro, le sue idee «i sarebbero diffaso magi 
mente; è non sì sareobo rispettato, per conoscerti 
in Italia dopo molto inmpo, che un giornalista (197 
cese, il Michelet, lo getiasse io moneta spiccia! 
Quel libro non si sarcbla diseppallito nel nostro 5 
colo come una cssa roviaata di Pompoi, ed avrel 
fecondato molto temjo prima il peosiero italiano. 

Facciamo buoni i gierosli coll’introdurvi fa dud 
letteratura; è 88 non dusosssro vivera che i libri, 
quali sono un' opera d’arte, o quelli che sono € 
trattato scientifico, per rimanora gli uni in psri? 
too, rimutersi gli alti ad ogoi nuora. siatesi de 
scienza, la civiltà non ci svrebbe parduto nulla 
questo. Ma autore do: Caratteri della civiltà n 
cella in Htalia, ringrszisndo di nnovo quelli che 
ne occuparono, si rr.erva di far conoscere ai lei 
di questo Appendici il seo scritto La letteratura 
Pacnco Vautsi 
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dello: Cucina economiche ch' io, tra psrentosi, non 
credarei qui istituire per ora, e ciò n n par contra» 
riaro lo idee sambellicho, ma per co «alidara inveco 
fo istituzioni già esistenti, come sarecbbaro, ad escni» 

io, le scuole della Società Operaia, ed il fondo di 
pensioni per i vecchi della Soviotà a'essa. 

Ia somma faccia Lei uu articolino + suo talunto, 
o dia pubblicità a questo povere 1dev che come dissi 
sporo verranno bone accolto. Ad ogni modo io di- 
chiaro fino d'ora che se anche i miei colleghi per 
Ja loro viste trovassero di respingere la mia propo- 
sta, io rimarrà saldo nel mio divisamento, togliendo 
2° miei avventori i regali cui sopra, appropriandomi 
il verso 

Orazio sol contro Toscana tutta. 

Peritovi alla cicalata, ed al disturbo che le ho ar- 
recato, 6 creda ai sentimenti di stima con cui mi 
piofesso. 

Delta S. V. 

Udine li 9 novembre 1808 
Umilissimo servo 
Giov. Cozzi 


Le Scuole della Soelotà Operaja 
si aprirono jeri sera con istraordinaria concorrenza 
di alanai di ogni età, e continueranno regolarmente 
per tutto l'inverno, com’ ò stabilito dal programma. 
Congratalaodoci con la Presidenza perl’ ottimo ri- 
sultato delle sue premure, indirizziamo per intanto 
gna parola di lode e di riugraziamento a que’ pa 
droni di bottega e di officina, i quali dispansarono 
dal lavoro i propri dipendenti per tutto il tempo 
dell’ orario scolastico. Quando avremo la lista dei 
nomi di questi veri amici del Popolo, la pubbliche» 
remo a loro onora ed a conforto della Presidenza e 
degli insegnanti. Aoche i viovani, che jeri sora si 
presentarono alle Scuola della Società operaja, si mo- 
siravano animati da quel contento che sempre dà la 
coscienza dì adempiere al più sacra dovere di cit- 
tadini italiani. 

E = 
“Comunicato. Il dott. Giuseppe Marzattiai 
cì prega di pubblicare la seguente sui risposta alla 
lettera direttagli dalla Presidenza della Società Ope- 
rija e pubblicata nel nostro numaro di jeri. 

Udine li 10 Novembre 1868 


Ai Sigg. A. Fasspa, C. PLAZOGNA © 
G. Mason. 


Quanto io dissì nella Assemblea 25 Ottobre p. p. 
al Teatro Minerva è basato al varo. 

Se ciò alle S, V. paresse contrario, si servano del- 
l'ultimo inciso della loro lettera 27 ottobre passato. 


Giusepre dott. MARZUTTINI. 
—_ 


Imposta sulla ricchezza mobile. 

| Veniamo assicurati, scrive la rivista Le Finanze, 

che il nuovo regolamento per la imposta sulla ric» 

chezza mobile per gli anni 1868-69 è 70, sarà pub- 
biicato nei primi giorni dell’ entrante settimana. 

Se non siomo male informati, i termini priacipali 
stabiliti per l’ esecuzione delle varie operazioni pre- 
scritte dal regolamento medesimo per |’ accertamento 
dei redditi relativamente all’ anno 1868 e l.0 seme». 
sito 4869, sarebbero i seguenti : — Il 30 novembre 
corrente la convocazione dei Consigli Comunali per la 
tomina dei rappresentanti consorziati; 115 dicembre la 
convocazion dei Consigli provinciali e delle Camera 
di commercio per la nomina dei delegati presso le 
Commissioni provinciali; entro il 30 novembre tra- 
smissione delle liste dei contribuenti ai sindaci per 
s rivedute dalla Giuota municipale ; la dichiara 

zione per parte dei contribuenti dovrà essere fatta 
prima del 46 gennaio. 


Gli esami per la licenza liceale 
dettano al corrispoodente fiorentiva della Lombardia 
le seguenti considerazioni : 

«Non si conoscono ancora i risultati definitivi de- 
gli esami per lisenza liceale cha da pochi giorni 
hanno avuto luogo, giscché lo spoglio di tutti i temi 
ron è ancora finito. 

Da quel tanto però che fin d'ora se ne conosce 
si può argomeotare che col noovo sistemi di com- 
putare ì punti otienbti dai candidati, ammettendo la 
compensazione di una materia coll’ altra, molti gio- 
vani che altrimenti non avrebbero potuto averlo, ot- 
terranno il diploma liceale. 

L' onorevole ministro Broglio ha, colla disposizioni 
adottate a questo riguardo, reso nn segnalato servi. 
zio ai giovani che hanno compiuto il corso liceale, 
Converrebbe ora che egli poncasse a renderne uno 
ben maggiore s quelli che lo i:comine»no, ordioan- 
do diversamente gli stodu. 

È cosa che spaventa il pensare che un giovane 

. quando sorte dal liceo sui 17 anvi, se non sotenda 
percorrere i corsi universitari non ha atutodino a 
nessuna carriera, trague quella degli impieghi go- 
ternativi, la quale come la misericordia divina « ha 
si grau braccia » che prenda tutto quello (almeno 
fino ad ora) che non vale per nessuna altra cosa. 

Che importa ad un giovane di saper leggere ms 
lamento nn po’ di greco se non ha studiato verbo 
nè di liogue strzniero viventi, uè di altro che possa 
tornargli utile 3 procacciarsi un avente? 

Mi si dir, vi sono i corsi speciali 0 gli, istituti 
tecdici. Ma la separazione tra le cusidette* scuole 
classiche a lo speciali è troppo assolu:a, 6 per av- 
viarsi per queste è necessario cho un giovano vin- 


egli il suo avvenire fino dall’ età di 40 anni, Quale 


scelta si può faro a quell'età? » 


Modificazioni e riarzioni di ta- 
riffa.— Sulla proposta della Societì delle ferrovio 
dell’ Alla Italia, il Ministero dei lavori pubblici ba 








approvato le segnenti madificazioni di tariffa; che 
andr>nno in vigore il giorno d'eggi, 10 no embe : 

Trasporti di rito comune, riso brillato e visone a va 
gono completo della porta di 8 tonnellate. 

Provenienza a destinazione per tatto lo stazioni 
della roto, cila percorrenza in più di 200 chilono» 
Uri, o paganti par tal: porcorreni:, cassa pero vago 
o chilometro L. 0, 35, 0 diritto lisso pur tonnollata, 
L. 4, carico è scarico compreso. 

Per i trasporti di riso in vagono  comploto della 
portata di {0 tonneliato resterà ia vigore ls tassa di 
cevtosimi 45 per vagouo 0 chilomotro» 

Trasporlo di legumi secchi. 

Provenienza da tutto lo stazioni della rete, alla 
porcorrenza, oppure destinazione tn più di 200 chi- 
lometri, o paganti per tale porcorrenza ; oppure de 
stimati ad Arona, Genova, Ssn Benigoo, Saundiorda- 
rena, Susa, e Venezia por l’ esportazione all’estero, 
viene assegnata la tariffa di 8.0 classe. 

Sacchi vuoti di ritorno trasportati a grande velocità. 

Pel ritorno a grande velocità dei sacchi vuoti che 
hanno servito a) trasporto dei cereali, delle grana» 
glie, dei legumi secchi, del riso, delle farine, delta 
calce, dello noci, dolle castagno e delle patate verrà 
applicata la tassa fissata pel trasporto a piccola va. 
locità delle merci di 3.1 classe, purchè tali sacchi 
siano muniti del certificato di ritorno emesso dalle 
stazioni, dal quale consti che nei quattro mesi pre- 
cedenti hanno servito pal trasporto sulle ferrovie di 
alcune delle merci sovraindicate. 


. Teatro Minerva. Questa sera alle ore 7 #]2 
si rappresenta |’ opera Macbeth. 


CORRIERE DEL daTPidi 


{Nostra corrispondenza) 
-_ 


Firenze, 9 noveinbre. 


(K). A quest'ora probabilmente saprete’ che il 
ministro della marina ha sottoposto alla firma reale 
un decreto con cui si pongono a riposo alcuai uf- 
ficiali superiori della regia marina ed un’ altro de- 
creto con cui il ministro stesso vivne collocato a 
riposo. To vorrei che il prim» di questi decreti fosse 
il principio di una radicale riforma aella aostra mi 
ria da guerra la quale ne ha veramente  bisozoo : 
ma non mi arrischio a sperarlo, + temo in quella 
vece ch’ esso sia stato inspirato ‘dal sentimento medesi 
mo che spinga» il Bertolt a torre il generale Nun- 
ziante dal suo commanio a Milano per motterci il 
Revel, vedute cioè e simpatie o autipatie personali 
che qon hanno nulla a che fare coll’utile e colta mi- 
glioria del servizio. Del resto mi auguro di sg-rrarla 
di grosso aspettando che le cosa sieno mgl:io chia. 
rile. 

Sapete e ve l’ bo già scritto altra volta che « Par- 
famento si riapre ii 24 correute. A dir vero, non 
sembra che il ministero abbia fatto quanto ora in. 
Jui per evitare la domaada dell’ esercizio provv sori) 
del bilancio che torna sempre assai sgradita a tuti 
e che offre all’oprosizione 1! facile mezzo di serie. 
narsi contro i ministri. È varissimo cha le relazioni 
dei bilanci nou sono per auche all'ordine; ma di 
ciò non avrebbe dovuto occuparsi il M'nistero, “ se 
doveva occuparsene, era per sollecitare quanto più 
fosso possibile, Novantanove & setta ottavi par cento . 
l'esercizio provvisorio de! bilaocio sarobba stato ne- | 
cassario a ogni mado, giacchè la Comeri quando he 
tempo ama piuttosto scinparlo cha spsnderto  b>03; 
ma il Miaistero avrebba dovuto avere |’ accorgimsato 
di nen porsi lui, come sqol dirsi, dalla  parie 4-1 
torto. 

Si annuncia una separazione netta della frazione 
moderata, che nel voto dell’otto agosto respinse fa 
legge sui tabacchi, dalla sinistra, con cui a torto si 
era lasciata confondere. Essa costituirebbe nos chi: 
suola, un nucleo a parte, composto dei deputati 
Lanza, Sella, Chiaves, e cinque 0 sei altri, che spe- 
rano attirare a sè i loro colleghi piemontesi, e rica- | 
stituire l’antica maggioranza quando un voto della 
Camera abbattesse il presente Ministero. E preca- 
denti non sono loro troppo favorevoli e si può pre 
vedere fin d’ora che rimarranno una chiesuola. 

Mi si vorrebbe far credere cha il nostro governo, 
come quello che è meglio accetto a Madrid, sia stato 
afficiato dalla Francia 6 dalla Inghilterra, ad appog: 
giare in Spagna i principii monare Quanto vi 
sia di vero in questa voce non saprei dirvi; però è 
un fatto che l'on, Massari è partito per Nsdrid in- 
caricato d' usa nussiono confidenziale. 

Il Broglio, lasciato alle cure della pubbtica istru- 
ziona, si vccupa con molto zelo del nuevo vocabola= 
rio dell’ uso fiorentino. Egli assisto spasso all: s®* 
date della Commissione, a di 








e non tralascia di fare 
quelle osservazioni che la natarale acutezza dell’ 1o- 
gegoo # la coltura nov ordinaria gli suggariscono. f 
compilatori della C-mmissione, Fanfani, Bianciardi, 
Gelli, continuano alscremente |’ opera già iacovuia- 
siata, e mi si dico che sieno già molto innanzi nella 
compilazione della lettera A. 

Ebbi già occasione di dirvi che la vertenza Mae- 
stri è del tutto appianata. Sl Maestri, più savio di 
culuro che ediconsi amici suoi, non s'è dimesso, aè 
si dimettorà. Torbimio ali’ ufficio, poichd sarà scorso 
il mesa di sospeasioav a cui lo condannò il suo mi- 
nistro, troverà uo ministro nuovo, col quale non a- 
vendo egli alcuna punta 0 rancora personsta, potrà ; 
rimettersi tranquillamente al suo lavoro, senza che , 
pulia disturbi quell’ armonia che deve esistere tra 
tutti colvro ché sono in un ufficio pubblico, dal 
ministro al volontirio, è che forma li forza è da 
bontà dell’ amministrazione. 

Eccovi aleuno notizia relativa all'esercito che noo 
leggerete senza interesse. Dei 148 vfficisli chismatj 
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all'esimo por l'ammissione alla scnols superiora di 
guerra, 60 ho nno viato la prova e fesquantirazo 
"onrso. dans scorsa in 255 chismiti aan pass: 
tono all'esame cho 68; quindi l'an o «corso avere 
mo soltanto i! 29, 48 per 0jg di anmesi. duv-chè 
quest'anio atibi:mo il 48, 66, II pregressa è dun- 
Gua pot vole, « dim istra che, da un pezzi a questi 
porte, nelesercito l'amore allo studio è andato sem» 
pre crescendo e che si ha ragiona di ripromettersi 
da quello i migliori risultati per Pavcenire. 

ter latte sno codato a vedere il nuoro Teatro 
alle Logge. Se non v'importa di sapere che vi sì reci. 
tava Il figlio di Gibayer, vi dirò che il Teatro è 
quanto si può desiderare di eleganto è geazioso. Dal 
l'entrata all'ultima galleria si cimmina sui tappeti: 
le montature dei posti risareati in platea o nella 
galleria sono tutto in velluto cremisi; fa face è 
sparsa con sfarzo nei corridoi, nei vestiboli e nella 
sala. I gabinetti dello signore sono totti in veltuto 
ed iu raso; vi sono delle graziose nicchie par lo fio. 
rajo e trote altre belle coss che sarebbe’ troppo 
lungo il descrivere. Un bravo dunque al vostro di. 
stinto concit dico che lo ha architettato. 





—la Gazz. do Fronce anouozia che il signo” Thiars 
da parecchi ano! attende ai una graad’opera ia soi 
volumi sulla religione, sulla storia ganerale, suiie 
arti è selle scienze. Hl volume suda filosufia sarebba 
già compiuto. 


— Particolari informazioni, dice |’ Italia di Napoli 
ci fanno sapere che a Roma si teme nuovamen- 
te uaa invasione di garibaldini, mentre nessuno si 
muove. 

Per questo motivo le trappa sono in contivuo 
movimeoto, e vennero rinforzati i posti delle pro 
vicie, della frovtiera e delle stazioni ferroviarie. 

Pare che il governo papale voglia costruire delle 
fortificazioni lungo la linea dei Liri per prepararsi 
nel momento stabilito. 


= Scrivono da Roveredo all'Arena di Verona 
del 9: . 

Lunedi scorso fuvvi la consegna dei così detti 
Bersaglieri provinciali del circondario di Roveredo, 
moltissimi dei quali entrarono io città cantando inni 
nazionali con acclamazioni a Vittorio Emanuele lo- 
ro re, 

1 terrieri poi incominciarono la notie della dome- 
nica @ proseguirono terminando vel piszzaie del 0o- 
stro Castello (ora caserma) ove si sentivano «I mar- 
tedi mattina che uoiti agli altri cantavino fa Barsa- 
gliera, terminando la marcia colle sopradeite accla- 
mazioni. î 

feri sera, în un caffè, un bersagliere contadi- 
uo cavossi |’ uniforme che indossava e gettollo su 
di una caminata ove ardeva si fuoco, spezzab- 
do sulla piatra la’ bajonetta, Un ufficiale dei 
cacciatori veons inseguito in qualia medesimi 
ora da tra bersaglieri, i quali volevano vendica 
re un loro compatriota insaltato da lai per 
chè portava baffi e pizzo. L’ ufficiale riuscì a sal- 
varsi in uo caffò ove è solita radunarsi 1’ ufficialità, 
fo castello fasvi ub alterco fra militari e bersaglieri 


i che andava facendosi serio senza 8 intervento del’ 


l’afficialità, che fu avvisata in tempo. Insomma te- 
mo ché nasceranno dei gusi, pel motiso che 1 bsr- 
saglieri uvo vogliono servire, 6 poi perchè vogliono 
portare baffi è pizzo, cosa questa che aggrada poco 
al milita:e austriaco 6 specialment» ai cacciatori. 
Passando ad altro. 
Martedì, giornata anoivers :'i d-Ila battaglia di 


' Mentana, Ja polizia ba avuto molto di che fare, di- 


staccando moltissimi biglietti stampati che nella notta 
erano stati attaccati a grsode altezzi. Iu generale i 
biglietti erano allusivi all’ odioso poter tempurale dei 
papi. 

— Leggiamo nella Gazzetta di Firenze: 

Il nostro corrisp.ndenta da Parigi ci scrive che 
colà correva voce aver il Credito mobiliare it«liano 
evi suo. amministratori vperata colla casa Rothschild 
una specie di alleanzi, e che ds questa allsanza do- 
vralibe scaturire una grandiosa combinazione finan- 
ziaria pel collocamento delle obbligazioni che aucora 
rimangono sui beni già ecclesiastici, e per un grande 
stabilimento di credito da costituirsi all’ oggetto. 

Registriamo questa voce come cronisti, e senza 
farcene puoto responsabili So son rose fioriranno ; 
ma ove la cosa ‘si verificasse ‘nell’ intoresse dell’ I- 
talia dubiteremmo che i resultati potessero essera 
favorevoli all' erario. 


dre dre ci gono RAI I E 


Wispaecei iclegratici. 
AGÈESZIA  STLFANI 
Firent:, 10 Novembre 


RNiadrid 8. Un {decreto del Ministero delle fi. 
nanze ordiar di cosutuire vo fondo speciale per 
soccorere la società delle strade ferrate cooforme- 
mentà alle leggi di luglio. 

N. Work 28. Dicesi che i bianchi si armino 
nella Luigiana ove le ostilità tra i bianchi © neri au- 
mentano, 

N° Work 8. Maccullok emise altri 10 di dol- 
lari in certificati pel prestito 3 per cento. Questa e- 


missione è provvisoria e viene fatta per rimediare 


alla scarsezza di denaro. Miecullock nega che il 
Governo abba venduto recentemente dei buoni, 

Parigi 9. Elezione di Angouleme, Votanti 
27934: Badet, candidato dinastico, voti 13604; La- 
roche, candidato diuastico voti 8689; Marat, caodi» 
dato dell'opposizione, veti 4823. Vi sarà ballottaggio. 

Notta elezi.ne delle Msrche, Prienne, candidato 
umen, fa etetto con 24600 vati ciaò con una maggio» 
ranzs. più fore di quella ottenuta dal suo preile» 
cessore, 
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Palermo 9. Jori il questore scoperso 
un comitato reazionario nél pieno esercizio 
dello sue funzioni. 

Farono' sequestrati dei proclami col motto; 
Viva l'autonomia sicilianale che terminarano 
con queste parole: «Coi teschi dei nostri ne- 
mici, edilichoromo le case dove sventolerà la 
bandiera dell’autonomiale 

Furono fatti parecchi arresti di persone 
trovate in possesso dei proclami. i 

Uno degli arrestati era incaricato di chie- 


dere la protezione delle navi ‘inglesi qui an- 
corate. ° i 
Fu'aperta un’ inchiesta giudiziaria. 
Vari arrestati sono confessi. 
desi ia 
NOTIZIE DI BORSA. 


Garigi 9 novembre 


nat= 





Readita francase 3 Oo. +» + audi 

italiana 5 0g...» +. - 56.75 

‘Valori diversi) 

Ferrovie Lombardo Veneta. -. . ... 398 
Obbligazioni » » Dee ++ 920, 
Ferrovie Romeo... . . 0. 48 
Obbligazioni » eee ‘MASO 
Ferrovie Vittorio Emanueie . . . . . 45 
Obbligazioni Ferrovie Meridionali . .- 450.— 
Guobio sall’'Italiz < . . +. . ...8578= 
Cradito mobiliare francase® ©. . . . . 306. 
Obblig. della Regia dei tabacchi . . . - ‘(448 





Firenze dei 9. "RO 


Rendit» lettera 59.15 denaro 5940 —.-- Oro - 


lett, 24,29 denaro 24.26; Londra 3 mesi lettera 26,60 


denaro 26.55; Francia 3 mesi 106.25 denaro‘ 


106,—. 
i Wienna 9 novembre 
Ciunbio so Londra. +. +...» 


Londra 9 novembre 

Conselidati inglesi . +. + + e.0 + 
‘Trieste del 9 novembre. 
Amburgo 85.75 a 86,— Amsterdam 97.28 a 97.50 
Augusta da 97,-—a 97.25;Berlino —.— a-=.—Parigi 
46.10 56.20, (1.43,— a 43,10,Londra 16,28 116,65 
Zecch. 5.54 4/2 a 8.52 4/2; Nap. 9.30-—-a.9.32 — 
Sovrana 14.66 a 11.68; Argento f14&,— a 113.95 
Colonneti di Spagna—=.—t-—_- Talleri —— a. 
Metalliche 58.37 12 a——; Nazionale 63.37 412 2— 
Pr. 1860 88.25 — a ——; Pr. 1864 —— a 
Azioni di Bance Como. Tr. —; Cred. mob. 224. a 
218 Presi. Triesto 118— a 1i9—; Bh libi= 
404,— a —.—; Sconto piazzs 33[&a 4 474; Vienna 
La kt. 


94,38 





Vienna del UA ceca 
Pr. Nazionale . + fo] 63.30 | 64.20 

» 4860 con io. .» 8790. |.. 88,50 
Motailich. 5 È dro » 158.20-59.15)58.15-59,— 
Azioni della Banca Naz. » 808—. | 5415- 

ri del c-. mob. Aust, » 218.20 224.60 
Lesdra . .,..1 116.20;.1: 1{6,— 
Zecchini imp. 1 (2 | 5.50 b52 
Argeato . 0, . lla È da425 |] 15 








PACIFICO VALUSSI Direttore e Gerente responsabile 
C. GIUSSANI Godicettone 





Istruzione privata. 


Il sottoscrilto maestro fa noto ai Genitori; che col 
giorno 3 novembre p.v. riaprirà la sua Scuola per 
le quattro classi elementari, sita in Udine Via Man. 
zoni N. 128 rosso, e ‘che, come perl’ addietro, ac- 
cetterà alcuni giovinetti a convitto. L'effetto è lo 
zelo con cui egli esercitò sempre il. magistero, lo- 
anîmsno a sperare che gli sarà continuato da’ suoi 
Concittadini benigno compatimento. È 

Udine 6 ottobra 1868. 
Giovanni RizzARDI. 


LA SACRA BIBBIA 


ANTICO E NUOVO TESTAMENTO 


Tradotta dietro ia vulgata 


DA “ 
MONS. ANTONIO MARTINI 
con 230:grzadi incisioni di GUSTAVO DORÈ 


E IL TESTO ORNATO DA GIACOMELLI 
Seguirà la pubblicazione, dall'ottobre corrente în 
poi; usciranno ogni settimana due fascicoli. Giascun 
fascicolo comprende quattro pagine di testo în foglio 
a due colonne ornato da Giacomelli, e una gran 
tavoia di Dorà e costa soli 20 centesimi in 


totta Jtalia. 

Cinque di questi fascicoli faranno una. dispensa’ 
al quale costa ona lira. Le associazioni si ricevono 
per tutta |° Opera, od snche soltanto per dispensa 
presso Luigi Berlett® in Udine. 


AVVISO LIBRARIO 


Dal Lebraio Anroxio Nicora în Udine, Piazza Vite 
torio Emanuele, sì trovano i Testi Scolastici pre- 
scritti ad uso della Scuole Gianasio-Liceale, Tecniche 
ed Elementari. 











7.72 . 































GIORNALE "DI UDINE 
ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI! 
| ° ATTI UFFIZIALI 


DIREZIONE COMPARTIMENTALE DEL DEMANIO E TASSE SUGLI AFFARI IN UDINE 
AVVISO D'ASTA 


dello Leggi 7 luglio 1886, N. 3036 e 15 agosto 1987, N..8S48. 








N. 16300 dil Arofocolto — N. 105 dell'Avviso 





per la vendita dei beni pervenuti al Demanio pe» ell'etto 
ribto ‘al pubblido 


Si fa 
‘426, ‘alla présenza di und'dei meinbri della Cotnmissione 


al, civ. N. BOI Du , gliata a 
ministiazione finanziaria, sì protederà ai pubblici incanti per 1° 
















































Gain, Tip. Jacob è Colmegna. 





ché alle ore 9 antim. del giorno di mercoledì 25 novenibre 1868, in Tarcento Casa Armellini, 
Provinciale di sorveglianza, coll’ intervento di un pene dell’ Am 
aggiudicazione a favore dell’ ultimo. migliore offerente 


























CAI TTI I 


—T__——__r———mnm. tai e nsnbiitoo mona i 


in Borgo d’ Amor 


ei beni infradescritii 








































Conilizioni principali i r 
4. L' incitito' sata tahuid ‘per pubblica gara ‘col chetodo della ‘candela vergine e sepa- 7: Eofro 40 giorni dalla seguita aggiudicazione, I’ aggiudicatario dovrà depositare fl" 
ratamente per ciascun lotto. ) cinque per cento del prezzo d’aggiudibazione in conto delle spese e tasso «di trapasso) 
2. Nessuno potrà concorrere all'asta sé non comproverà di aver depositato a garanzia di trascrizione e d' iscrizione ipoteraria, salva la successiva 'lijuidazione;. 
della sua offerta il decimo del prezzo estimativo nei modi determiràti nelle condizioni La spesa di stampa, di affissione e di inserzione: néi'giornali del presente avviso siari 
speciali del CapitaJato. . a carico dei deliberatarii per le quote corfispundenti ai lotti loro rispettivamente ag 
Il Preside all'asta è inoltre autorizzato a ricevere depositi al momento degl’ incanti a giuditati. to Ù a i Sgcon 
densi e giusta lo modalità portate dalla Circolare 14 marzo 1868 N. 456 della Direzione 8. La vendita è inoltre vincolata all’ ossurvansa delle. condizioni: contenute .nel capi n, 
Generale del Demanio è delle Tasse sugli affari. tolato getierale e speciale dei rispettivi lotti; quali capitolati, nonché gli estratti del le 
‘Il deposito potrà essere fatto anche in titoli del debito pubblico al corso di borsa Tabelle 6 i documenti relativi, saranno visibili tuttivi giorni dalle ore 9 antimerid, a] bro 
+ bubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno del giorno ‘precedente a quéllò del deposito, 4 pomerid. negli uffici di questa Direzione 'Coripartittentale del'Damanio e delle Tase.Banoo 1 
bd in titoli di nuova creazione al valoré nominale. ; 9. Le passività ‘ipotecarie che gravano lo stabile, rimangono a carico déel Demanio; dd 
- 3. Le offerte si faranno in autnento del piezzo ‘estitibiivo Wei beni uon tenuto ‘calcolo per quelle dipendenti da canoni, censì, livelli ecc, è stata falta preventivamente | ono 
del valore presuntivo del bestiame, delle scorte nititte &' delle altre cosé mobili esistenti deduzione del corrispondente capitale nel determinare il prezzo d’ asta. oi 
sul fondo è che si vendono col medesimo. 40. L aggiudicazione sarà ‘definitiva, e non satàbno ammessi successivi aumenti al mE 
-& Ea prima offerta în aumento non potrà eccedere il minimum fissato nella colonna prezzo d° asta. gt o 4008 
10. ‘dell infrastrittò prospettò. ) 2.0... AVVERTENZA | sli» 
5. Saranno ammòsse anche le offerte per procura’ nel’ modo prescritto dagli art. 96 Si procederà a termini degli articoli 197, 205° e 464 del codice penale Austriay cana 
97, 6,98 del Regolam$nto 22 Agosto 1867 N. 3852. ; contro coloro che tentassero impedire la libertà dell’ asta/‘od allontanassero gli occorreni e 
6. Noù si proteltià all’ ggiudicàzionè se noù si avrànno le offerte almeno di due con promesse di danaro o con altri mezzi si violenti ché di frode, quando now' si trail Dion 
concorrenti, — o tasse di fatti colpiti da più gravi sanzioni del codite stesso. oonto 
sii ini ie Si 
£ i DESCRIZIONE DEI BENI ..+,. | Minimum | Prezzo pre- I 
N 88 Si . ; ia - Valore | Deposito (dele offérte|suntivo ‘Usttt Sua 
prog. [3-2 |. Comune. in. coi ava Superficie ne ‘p.cauzionefiti ud torte se © Osservazioni MOMOnO 
IS thai i ; a ©" misuralio antica | estittativo .. | al prezzo [morte le ioni o 
Reti E Fiato titani i Dosi SENOMINAZIONE E NATURA acne dolleofsito] incanto | it fnobili lat 
Si i EjA{G.|PorjE. | Lire 1G.] Lire |C.| Lire [C.| Liro }C. procln 
— eee EZIO Ro 
Fraelacto - Chiesa diS. Pelagio|Pascolo in mappa di Feselacco al nomero 2382 sub. a. c., colla rendita di la manto 
Mi gio in Adorgngno lite 0.77 RE 1 | 8(-| — [80] -30f: 11 fondo costituentiifnon s6 
Tricesioto. Oliena 15, inseppelAratorii vit. detti io Mario, in map. di Laipacco ai a. 246 e 220, .colla ; Le fil lotto n. 1587 è golllisibili, ‘ 
È i Laipacco rend. di |. 9.74 IAT, [35/60] 3 [56] 305 | - .«D: frato dall’annuo canddffverno f 
» ’ Casa d affitto, detta Della” Chies», in map. di Laipacco al n. 70, colla read. ; “i ne enfiteotico di it, Bfcorrispe 
di di lire.8.40 ; RO . . |=[89] — [03] 323 * 4.38 a favore deliffproposi 
» Chiesa di S. Vito e|Casa d’ abitaziono ed Aratorio, detto in Luseriacco, in map. di Luseriacco ai È / ‘4 frazione diAdorgnsafifii dovr 
Modesto diLuseriacco] n: 80 è 435, colla rend. di 1. 9.72 | U 80] 4 {181 435 lede £ 
3 2... |Aratbrio vit. detto in Morea, in map. di Leipacco al n. 287, colla r. di 1 2.95}—{2 80} ‘2 [68] 283 dol gna; 
Nimis |. Chiesa di S,;Elena |Pascolo, Bosco ceduo misto, Aràtorio arb. vit. Castagaetto, Prato e Zerbo, detti ’ ‘ grano 
di Chialminis Fedosta:'e Rivolta, in map. ai n. 1537, 41563, 2862, 1722, 1723, 4761, L, vero 
4805, 3480, colla compl. -rend, ;di.J. 42.37 ‘ Sloal10] 39 (24 | 1377 al palato 
» » ‘Aratorio arb. vit. detto Riva delle Sidici, in map. di Torlano ai n. 1728 e 1831, : Carlos 
- colla car. nas di I so DR ao =] 4 /—{ 521 | inoitati 
» » ‘lAratorio arb. sit. detto Ciernazan, in map. di Nimis al n. colla rend. i rva I 
di lire 45.29 ; 7 i 56/60] 5 Is6l 595 orché 
» . 'Aratorio vit. e Prato, detto Nados, in map. di Torlano ai n. 1724, 1745, 1749, TL ! tivi è 
colla compl. rend. di |. 3.77 0 =|24 2 10} 223 î { monaro! 
» » Casetta 6 Pascolo con -boscato misto, detti Torlano e Tetosi, in map. di Torlano] | I; portare 
‘@ Chialminis ai n. 4909, 1, 1865, colla compi. rend. di |. 5.74 -{ggl==] 9 [90] 161 A ni 
. » 'Aratorio vit. e Prato, detti Campo Maggiore, in map. di Nimis ai n. 2782, j py'dac 
2783, colla rend. di |. 43.63 [5790] 4 [70] 548 glio” 
’ . 'Aratorio vit. ‘Prato e. Cantina lunga sei metri e larga quattro, detti Barberia, ; Stan 
Tondose, in rosp. di Torlano è Tondose ai n. 1760, 2285, 1562, colla compl. i i denza | 
rénd. dî 1. 9.25 La 1152/80) 44 [28] 497 ha ord 
» » Casa colonita è Prato, io map. di Chialminis ai n. 2257 e 2240, colla rend. pinione 
di liré 3.63 | A|70| — |67] 126 tenne 
» » Pascolo, detto Tabodienconz, in map. di Ctiialininis al n. 1942, colla rend. , l'interi 
di lire 2.64.. soon ; 2|68/40] 26 |84| 244 Il risul 
» » 'Bosco céduo ‘misto è Zerbò, détto Tapoduttsn, Tapotearnaventazen, in mip. ail | | d | pueteng 
i i n, 2724, 2378 d. b., colla compl. rend. di 1. 4.45 1|sal301 15 lasi 35 60 ticati 
Udine, 30 ottobre 1868. Il Direttore LAURIN. I 
ri sla î ui DE i — > > - = latciera 
N. 4474 ‘3. Comane. sn aspiranti Dei dna ‘ bolo Po a di Dati in Buttrio con lo | MUNICIPIO DI FELETTO - UMBERTO Le aspiranti dovranno profano al n ma nor 
MAREA ‘| competente te lorò'istanze # questo più» } atiperidio di 1. annue. . ; ; tocollo Municipale entro ‘il sùddeétto (88 zata 
Avviso di Concorso. phi ‘tocollo corfedite dei documenti di legge. {. do posto di Maestra in Orsaria con , Avvlso di Concorso. 2 mine |’ ian di concorso corrédita Uli tri, Mo 
_AY vacante, posto °di Notito "in'‘questa La nomina sppartiene al ‘Consiglio Co- | lo'stipendio di |. 366 ancue. ‘A tutto 11 giorno 25 corrente è aperto seguenti documenti: grossi | 
‘ibvincia coh residenza nel Comune di | munale, e si Fitieno dufatilta per dri Dal Miinicipio, di Buttrio il concorso ai posti in questo Comune di | 2) Patente d'idoneità all’ intòghamentgf isialis 
Spilimbergo a cui è inerenta il deposito | 2000 ‘iù Via di firova. Gli inséguabti avrasi- li 4. udvembro 41868. Maestro coll’ annuo onorario di I. 800, ì Attestato di nascita, tinfess 
È dui. 1. 4800, in danaro od in rendita | no l'obbligo della sthola teralé o fosiva. Ii Sitdato e di Maestra coll’ abpuo onorario di Î. 333. } ©) Fedina politica, arene 
Sibligca ‘a ‘eilor di I6ÉDO. . |... __d. Maestro io Magnanb coll’ simuò Di FORNI Le istonze saranno presentate a questo d) Fedina criminale, | | pulitick 
fo iiglio. indie sbpitardi dovrà pro» | Soldo di ît. L. 500. . sai i Manicipio corredate dai prescritti doco- - e) Cerlificato di moralità rilasciato dif strazio 
‘durre, entro: quattro, spiiimene, decorri. 2. Maestro in Billerio collo stipendio menti. Sindaco del luogo di residenta, . tito coi 
ili, dalla terza Motioto ‘del "Bebbo annuo di |. 500. ne La nomina è di spettanza del Consiglio | £) Attestato di sapa costituzione fis Bi Simon, 
nel ‘Giornale "Ei Uli, Folle iii, 3. Maestra in Magnozo collo stipendio Comunale. 8) Tutti gli altri documesti provanti tf non è 
ata dai voldfi documenti e dalla | a0nuo di I. 333. |. Feletto Umberto studii percorsi 6 'l° isttazione prestUifi © Dall 
Sr tistich VMddororniita | a. deVinii:. M Dall officio fianicipale bra 1858 N. 469. 3 li 2 novembre 1868. fa si sn “i Consiglio È fiori n 
i & luglio 41865 n. 4225 lagnanò in Riviera li 3 novembra 1858. 7 munale di conformità alla. leggo su 
. sa girare Focale Prosilonna® di î . ll Sindaco li «BERRETTO DI FEIRIALSAGO PIET Il Sindaco pubblica istruzione 13 novembre 1869 Toi 
“ffbbddio d'Afpello in Vitedia, Li M. GERVASONI. GIUNTA MUNICIPALE RO R. FERUGLIO alle condizioni per la durata. stabili disero 
Dalla R. Ciinera di disciplina notarile DI TRAMONTI DI SOPRA . dall ari. 393 delia leggo, medesiina : Of Moldiy 
‘pella Provincia del Friuli. È LI P obbligo alla Maestra d'ithpardre l'B posto i 
Udine, 3 riovembré 1868. 1 Avviso di concorso ani saune allo raga scuola sor8lfi clamma | 
pi sttont 4 N 4048 3 A tito 47 novembre p.v. resta aper- È urante ta stagione d'inverao, lo CU mari, 
AE TNTONIRI Avviso di Concorso. | to il-Contotto di Miestro in questo Co- REGNO D' ITALIA pia ai cola Mubicipalo dB è ricin 
Il Cancelliere ' hi ; li . 4° | ‘faittio; Senole miste di IIl'‘classo. Provincia di Udine Distretto di Sacile arato ca: n16 ‘Sì a moto E 
‘. ‘P, Donddonibus, |. È riaperto ‘nel Comone di Battrio il ‘4. Per Tramoriti di Sopra coli’ annuo i Sindaco risne 3 
* - | contorso ai posti di Maestre per le scuole { ‘ondrario di L. 500.— GIUNTA MUNICIPALE DI POLCENIGO . —_G. Dar POLCENIGO crto d 
Sei ; elerhentari ‘infariori ‘Wottoindicaie, con av- 2, Per Chievolis frazione, I. 800.— AVVISO. Gli Assessori hi fari 
| snileididi Gini» verfenza che fe. istanze delle ‘aspiranti, Lo istanza dovranno essere. correlato È se 4, G. D. Zaro, P. Quaglia _ _ da 
4 corfedato dii titoli‘ prescritti dall'art.B9 | gar relativi recapiti proscritti dalle vigenti Inesivamento a deliberazione presa dal G. Curioni, G. B. Boccardini ; MI Soneral 
N9709 trici 3 del irogolaniétitb'15 settembre 1860, do- i, presbotato a quest Ufficie. Consiglio Comunale in sezione d’ autunno ll Segretari DI mc 
té ad in hei vradino ‘essere proda0lé' al protocollo Mu- Dall Ufficio Municipale nella seduta del 27 ottobre p. p. vieno Francesco che gli 
Avviso di Concorso. | nicipile non più tardi del Z0 ‘novembre | di Tramonti di Sopra, li94 0. 1808, | aperto il concorso a tutto 10 dicembre dea k, 
A tatto 25 novembre correnio resta | 41868: - ! o di 1868 ad un posto di Maestra elemen- __ vate 
aperto il: concorsì ai seguenti posti di | Le Meestre vengono elette dal ‘'Cénsi- Per il Sindaco tare minore femminile al qualo va an- gn 
Maestri olomentari e Masstra in questo } ‘Hiiò Comunale per un triennio. Triventi Mattia Assese. nesso l' annuo stipendio di |. 7C0. EI 
a : i 


